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Il vivaismo trentino nel 

panorama nazionale ed 

europeo



VIVAISMO VITICOLO?
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PROSPETTIVA STORICA
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PROSPETTIVA STORICA

• 1874 Fondazione dell’Istituto Agrario Provinciale a San Michele all’Adige

Avvio sperimentazione portainnesti e tecniche d’innesto

• 1901 Attivazione di Maso Ginocchio a Trento, sede del vivaio del Consiglio provinciale 

d’agricoltura

• 1901 Arriva la fillossera nel Tirolo meridionale



PROSPETTIVA STORICA

• 1902 Autorizzazione alla produzione e alla vendita di barbatelle a numerosi vivaisti 

privati. La loro attività affianca quella di ben 16 vivai pubblici 

• 1900 – 1950 Intensa fase di ricostruzione del patrimonio viticolo, ostacolata dalle guerre

• 1955 Costituzione dei Vivai Cooperativi di Padergnone che vanno ad accorpare la 

produzione di 28 vivaisti privati



• 17 aziende vivaistiche (1 cooperativa, 16 privati)

• 11.548.752 innesti talea (compresa una quota di barbatelle rimesse a 
vivaio)

• Il 34 % degli innesti talea sono stati messi a vivaio in provincia 
di Trento, il restante 66 % fuori provincia (prevalentemente 
Verona)

• Ipotizzando una resa del vivaio tra il 65 – 75 % significa una 
produzione di 7.500.000 – 8.500.000 barbatelle

• Circa 2.000 ettari di vigneto. 1/5 del «vigneto Trentino»
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In Trentino si innestano moltissime varietà non consigliate.

Delle 46 varietà idonee alla coltivazione, 6 varietà (pinot grigio, 

chardonnay, merlot, pinot nero, cabernet sauvignon e 

sauvignon bianco) rappresentano l’83 % degli innesti.

Sono internazionali e vengono commercializzate in gran parte 

fuori provincia.

Forte concentrazione su poche varietà.



REGIONE O PROVINCIA TALEE FRANCHE TALEE  INNESTATE TOTALE %

FRIULI 2.165.636 109.740.188 111.905.824 61,8

VENETO 19.000 14.090.096 14.090.096 7,8

SICILIA 8.421.815 3.594.525 12.016.340 6,6

TRENTO 0 11.562.250 11.562.250 6,4
PUGLIA 4.704.265 5.417.285 10.121.550 5,6

PIEMONTE 8.600 8.741.447 8.750.047 4,8

TOSCANA 206.100 6.569.874 6.775.974 3,7

EMILIA ROMAGNA 0 1.876.990 1.876.990 1,0

LOMBARDIA 0 1.279.161 1.279.161 0,7

CALABRIA 503.000 631.300 1.134.300 0,6

BOLZANO 0 563.410 563.410 0,3

ABRUZZO 0 303.474 303.474 0,2

UMBRIA 0 241.650 241.650 0,1

LAZIO 3.400 236.800 240.200 0,1

SARDEGNA 115.200 106.655 221.855 0,1

MARCHE 2.500 47.190 49.690 0,0

ITALIA 16.149.516 165.002.295 181.132.811
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TALEE INNESTATE ITALIA 1998 - 2014



TALEE INNESTATE TRENTINO 1998 - 2014



FENOMENO PROSECCO (T.I. 1988 – 2014)



FENOMENO PINOT GRIGIO (T.I. 1988 – 2014)
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TALEE INNESTATE EUROPA (PAESI C.I.P.)
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